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1. Programma	di	breve	periodo.		

Nell’immediato,	l’Osservatorio	si	propone	di	portare	a	conoscenza,	

mediante	 un	 approfondito	 commento	 di	 carattere	 scientifico	

destinato	alla	 pubblicazione	 sulla	 rivista	della	 Camera	penale	di	

Catanzaro,	una	recentissima	pronuncia	della	sesta	sezione	della	Suprema	

Corte1	 in	 materia	 di	 concorso	 esterno	 in	 associazione	 di	 tipo	 mafioso,	

caratterizzata	da	un	nucleo	contenutistico	di	non	 indifferente	rilevanza	

data	la	sua	portata	innovativa	sul	tema.	

Vista	 la	 fecondità	di	processi	scaturiti	da	 imputazioni	a	 titolo	di	

concorso	esterno	nel	momento	storico	attuale,	riteniamo	possa	rivelarsi	

utile	 mettere	 in	 evidenza	 decisioni	 significative	 in	 materia,	 nonché	

indirizzarne	 i	 relativi	 approfondimenti	 agli	 iscritti	 della	 nostra	

associazione.		

	

	

2. Programma	di	medio	periodo.	

Costituisce,	 ancora,	 obiettivo	 dell’Osservatorio	 organizzare	

attività	 convegnistiche/seminariali,	 accreditate	 dal	 Consiglio	

 
1	Cass.	pen.,	sez.	VI,	28	marzo	2023,	n.	35888,	Pres.	Petruzzellis,	Rel.	Giordano.	



dell’Ordine	 di	 appartenenza,	 che	 prevedano	 la	 trattazione	 di	

tematiche	della	più	stringente	attualità	 (D.	 lgs.	 231/2001,	Misure	di	

prevenzione,	 Delitti	 di	 criminalità	 organizzata)	 nel	 loro	 costante	

rapporto	ermeneutico	con	la	giurisprudenza	di	legittimità;	a	tal	fine	

(e	 non	 solo),	 diverranno	 imprescindibili	 lavori	 di	 coordinamento	 e	

sinergiche	collaborazioni	con	(alcuni	dei)	molteplici	osservatori	–		locali	

e,	 altresì,	 nazionali	 -,	 così	 da	 poter	 offrire,	 opportunamente,	 una	

trattazione	ed	un	approccio	multidisciplinare	e	quanto	più	trasversale.	

Nei	 prossimi	 mesi,	 inoltre,	 verrà	 focalizzata	 –	 rispettando	 il	

perimetro	di	competenze		-	l’attenzione	su	un	tema	di	notevole	interesse,	

data	 la	 singolare	 situazione	 venutasi	 a	 creare	 nel	 nostro	 distretto:	

ovverosia	 quello	 riguardante	 le	 riparazioni	 per	 ingiusta	detenzione	

(c.d.	R.I.D.),	concesse	in	misura	sempre	minore	per	noti	ed	inaccettabili	

problemi	di	carattere	procedurale.	

Ancora,	l'Osservatorio	intende	avviare	un	corso	-	seppur	di	breve	

durata	e	sviluppato	mediante	modalità	che	possano	prevedere	incontri	in	

presenza	o	da	remoto	-	avente	ad	oggetto	le	modalità	di	redazione	del	

ricorso	per	Cassazione,	anche	alla	 luce	delle	modifiche	introdotte	per	

mano	 del	 D.	 lgs.	 150/2022	 (c.d.	 riforma	 Cartabia),	 esaminandone	 gli	

aspetti	più	problematici	e	nell'ottica	di	fornire	un	ulteriore	strumento	di	

ausilio	 proveniente	 direttamente	 da	 magistrati	 in	 servizio	 presso	 la	

Suprema	Corte.	

In	ultimo,	per	ciò	che	attiene	alle	scadenze	di	medio	 termine,	si	

vuole	focalizzare	l’attenzione	sulle	forme	di	dialogo	tra	la	giurisprudenza	

di	 legittimità	 e	 quella	 di	 matrice	 sovranazionale,	 in	 particolare	 quella	

promanata	dalla	Corte	Europea	dei	diritti	dell’Uomo;	tematica,	questa,	la	

cui	 trattazione	 si	 collocherà	 in	 una	 dimensione	 esclusivamente	

convegnistica/seminariale	e	che	vedrà,	logicamente,	recitare	un	ruolo	di	

co-protagonista	al	relativo	Osservatorio	Corte	EDU.	

	



3. Programma	di	lungo	periodo.	

L’Osservatorio,	 infine,	 si	 prefigge	 l’obiettivo	 permanente	 di	

monitorare	 una	 porzione	 quanto	 più	 ampia	 della	 giurisprudenza	 di	

legittimità	in	materia	penale.	

Particolare	 riguardo	 sarà,	 però,	 riservato	 alle	 sue	 pronunce	

scaturite	nell’ambito	di	procedimenti	aventi	luogo	nel	nostro	distretto.	

Proprio	in	vista	di	tale	fine,	sarà	eseguita	una	costante	attività	di	

monitoraggio	e	conseguenziale	diffusione	alla	totalità	degli	iscritti	

alla	 Camera	 penale,	 tramite	 periodica	 newsletter,	 della	 più	

significativa	 giurisprudenza	 di	 legittimità	 pronunciatasi	 su	

decisioni	 di	 qualsivoglia	 Tribunale	 appartenente	 al	 nostro	

distretto.	 Al	 termine	 di	 un	 macro	 arco	 temporale,	 saranno,	 inoltre,	

eseguite	 le	 correlate	 elaborazioni	 statistiche	 circa	 gli	 esiti	 per	

ciascuno	dei	molteplici	ambiti	contenutistici.	

Appare,	 infatti,	 di	 considerevole	 utilità	 la	 conoscenza	

dell’orientamento	della	Suprema	Corte	in	merito	alle	posizioni	assunte	dai	

locali	organi	giudicanti	nella	materia	penalistica,	nell’ottica	di	fornire	un	

ausilio	 nei	 confronti	 di	 chi	 è	 chiamato	 quotidianamente	 ad	

interfacciarvisi.	

A	 tal	proposito,	particolarmente	apprezzata,	 nella	prospettiva	di	

una	 continua	 implementazione	 dell’efficacia	 dello	 strumento,	 sarà	

qualunque	attività	di	segnalazione	da	parte	dei	Colleghi.	
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